
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
N. 961/RE DEL 28 DICEMBRE 2023

Pratica n. 2126/RE del 27/12/2023 

STRUTTURA PROPONENTE: Area Risorse Umane, Pianificazione, Formazione, Affari 

Generali 
CODICE 
CRAM 

DG.008 Ob.Funz.: B01GEN C.I.G.: CUP: 

OGGETTO Impegno fondi per complessivi €. 860.000,00 derivanti da debito fuori 
Bilancio di cui alla Deliberazione CS/RE n. 74 del 14/11/2023. Pagamento 

a dipendenti diversi collocati in quiescenza del trattamento aggiuntivo di 
fine servizio riconosciuto con sentenza d’appello del giudice del lavoro. 

ATTO CON SCRITTURE CONTABILI SI X NO 

ATTO CON IVA COMMERCIALE ISTITUZIONALE 

Si dichiara la conformità della presente proposta di determinazione alle vigenti norme di legge e la regolarità della 
documentazione. 

ESTENSORE 
(nome e cognome) 

RESPONSABILE P.O. 
(Roberto Polegri) 

DIRIGENTE DI AREA  
(Dott.ssa Patrizia Bergo) 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 (Patrizia Bergo) 

CONTROLLO CONTABILE/FISCALE 

A CURA DEL SERVIZO PROPONENTE A CURA DEL A.C.B. 

ANNO 
FINANZIARIO 

E/U CAPITOLO IMPORTO ANNO N. DATA 
COD. DEBITORE 

CREDITORE 

2023 U 1.01.02.02.003-

AAC.E 

800.000,00 2023 1882 28.12.23 31 

2023 U 1.01.02.02.003 60.000,00 2023 1883 28.12.23 31 

ISTRUTTORE 
(Laura Ridenti) 

P.O.  GESTIONE AMMINISTRATIVA, 
CONTABILE E FISCALE 

(Dott.ssa Sandra Cossa) 

DIRIGENTE DI AREA  
(Dott.ssa Elisabetta Caldani) 

Firmato: Laura Ridenti 

PUBBLICAZIONE 

PUBBLICAZIONE N° 961/RE  DELL’ALBO DELL’AGENZIA DATA, lì 28/12/2023
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

N. 961/RE DEL 28 DICEMBRE 2023

OGGETTO: Impegno fondi per complessivi €. 860.000,00 derivanti da debito fuori 
Bilancio di cui alla Deliberazione CS/RE n. 74 del 14/11/2023. Pagamento a dipendenti 

diversi collocati in quiescenza del trattamento aggiuntivo di fine servizio riconosciuto con 
sentenza d’appello del giudice del lavoro.  

IL DIRIGENTE DELL’AREA 

VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad oggetto 

“Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 
dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della Legge Regionale 10 

gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 giugno 2023, con 
il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per lo Sviluppo 

e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona del dott. 
Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 13 Settembre 2023, n. 52/CS/RE, 
con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale di ARSIAL al Dott. 

Giacomo Guastella, a far data 01 ottobre 2023, giusta Determinazione dirigenziale 
02 ottobre 2023, n. 641/RE; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 14 luglio 2022, n. 568/RE, con la quale 
è stato prorogato, per ulteriori anni due (2), l’incarico di responsabile della 
direzione dell’Area Risorse Umane, Pianificazione, Formazione, Affari Generali, 

conferito, con decorrenza 12 agosto 2019, alla Dott.ssa Patrizia Bergo, giusta 
Determinazione del Direttore Generale 01 agosto 2019, n. 533; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42”, e successive modifiche; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 
11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 
all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesimaL.R. n. 11/2020; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 

stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo d’impegno 

di spesa; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 – Legge di stabilità regionale 2023; 
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VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n.  2, con la quale è stato approvato il Bilancio 
di Previsione Finanziario della Regione Lazio 2023-2025; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 08/CS/RE del 17 marzo 2023, 
avente ad oggetto: “Approvazione ed adozione del Bilancio di previsione 
2023/2025”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 11/CS/RE del 06 aprile 2023 avente ad oggetto 
“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 e dei residui 

perenti ex art. 3, comma 4 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 12/CS/RE del 19 aprile 2023 avente ad oggetto 
“Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2022”; 

VISTA la Deliberazione n. 16/CS/RE del 9 maggio 2023 con cui si è provveduto ad 
annullare in autotutela le determinazioni direttoriali n. 1155/RE del 20 dicembre 

2022 e n. 1259/RE del 30 dicembre 2022; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 21/CS/RE del 06 giugno 2023 avente ad 
oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 e dei 

residui perenti ex art. 3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. – Rettifica della 
Deliberazione n. 11/CS/RE del 6/04/2023”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 22/CS/RE del 07 giugno 2023 avente ad 
oggetto “Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2022. Rettifica 
della Deliberazione n. 12/CS/RE del 19/04/2023”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 24/CS/RE del 15 giugno 2023 avente ad 
oggetto “Rendiconto di gestione per l’annualità 2022 – Delibera 22/CS/RE del 7 

giugno 2023. Aggiornamento Allegato n. 9 – Equilibri di Bilancio”; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 18 luglio 2023, n. 35/CS/RE, 
avente ad oggetto “BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025. Adozione della 

variazione di Bilancio n. 4 Assestamento generale di Bilancio – Verifica della 
salvaguardia degli equilibri”; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 05 ottobre 2023, n. 643/RE, con la quale 
è stata attribuita ai titolari degli incarichi dirigenziali di ARSIAL la delega per 

adottare atti e provvedimenti amministrativi, così come previsto dall’art. 17 
“Funzioni dei dirigenti”, comma 1, lett b), del D.lgs 30 marzo 2011, n. 165 e 
ss.mm.ii., e confermate alcune disposizioni impartite con determinazione del 

Direttore Generale n. 480/2016; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

 
RICHIAMATA la Deliberazione del Commissario Straordinario n.74/CS/RE del 14 

novembre 2023 con la quale si è provveduto al riconoscimento della legittimità di 

alcuni debiti fuori bilancio dell'Agenzia Arsial riconducibili a fattispecie previste 
dall'articolo 73, comma 1, lettera a) e lettera e) del d. lgs. 118/2011;  

 
DATO ATTO che per quanto riguarda l’Area Risorse Umane è stato richiesto il 

riconoscimento della legittimità di un debito fuori bilancio dell'importo complessivo 

presunto di € 860.000,00 accantonato nel Bilancio dell’Ente a favore di n. 44 
dipendenti di ARSIAL a seguito della soccombenza dell’Agenzia nel giudizio 

d'Appello di Roma, sez. Lavoro sentenza n. 2078/2023 con la quale è stato 
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riconosciuto  il diritto alla c.d. liquidazione del trattamento aggiuntivo di fine 
servizio revocato con deliberazione dell'Amministratore Unico n. 16 del 

13/06/2016; 
 
PRESO ATTO che nella citata deliberazione n. 74/2023 si è stabilito che alla copertura 

finanziaria degli oneri derivanti dal predetto debito si sarebbe provveduto con 
successiva apposita variazione di bilancio; 

 
CONSIDERATO che con Deliberazione n. 76/CS/RE del 21 novembre 2023 è stata 

adottata, per il Bilancio di Previsione 2023-2025, esercizio 2023, la variazione n. 

8 ai sensi dell'art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell'art. 24, comma 2, del 
Regolamento regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26; 

 
CONSIDERATO che in relazione a quanto stabilito nella Deliberazione n. 74/2023, per la 

parte concernente le risorse necessarie alla corresponsione del TFS aggiuntivo ai 

dipendenti dell’Agenzia collocati in quiescenza, si è proceduto alla copertura del 
debito fuori bilancio come di seguito indicato: 

 
a) Per l’importo di euro 800.000,00 accantonati nel risultato di amministrazione 

2022 a fronte del riconoscimento del diritto dei ricorrenti nel caso di eventuale 

soccombenza a fronte della vertenza “TFS dipendenti impugnazione sentenza 
Trib. Roma sez. Lavoro n. 21779/2019 Corte d’appello di Roma sez. Lavoro 

RG 229/2019” mediante prelevamento delle risorse dal Fondo 
contenzioso/passività potenziali di cui al programma 03 "Altri fondi" della 
missione 20 "Fondi e accantonamenti", titolo 1, capitolo 1.10.01.99.999 "Altri 

Fondi n.a.c", CRAM DG.000.01; 
 

b) Per l’importo di euro 60.000,00 mediante utilizzo dei fondi stanziati nel bilancio 
2023 nel Fondo contenzioso/passività potenziali di cui al programma 03 “Altri 

fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1, capitolo 
1.10.01.99.999 “Altri Fondi n.a.c”, CRAM DG.008, come quota ulteriore per il 
riconoscimento del diritto dei ricorrenti nel caso di eventuale soccombenza a 

fronte della vertenza “TFS dipendenti impugnazione sentenza Trib. Roma sez. 
Lavoro n. 21779/2019 Corte d’appello di Roma sez. Lavoro RG 229/2019”; 

 
CONSIDERATO altresì che con deliberazione 76/2023 è stata resa esecutiva la variazione 

di bilancio rispettivamente: 

a) Per l’importo di euro 800.000,00 mediante stanziamento sul capitolo 
1.01.02.02.003 – CRAM DG.008 – Codice AAC.E.;  

b) Per l’importo di euro 60.000,00 mediante stanziamento sul capitolo 

1.01.02.02.003 – CRAM DG.008 – codice 2; 
 
PRESO ATTO che le suddette variazioni non hanno comportano variazioni agli equilibri di 

Bilancio dell’Ente come da parere espresso in merito dal Collegio dei Revisori dei 

Conti con nota prot. n. 3070 del 20/11/2023 allegato alla citata deliberazione di 
variazione quale parte integrante e sostanziale; 
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DATO ATTO che in relazione a quanto rappresentato occorre, pertanto, procedere 
all’impegno dei fondi sopra citati che ammontano complessivamente ad €. 

860.000,00; 
 
EVIDENZIATO che la quantificazione precisa delle singole spettanze non può essere 

effettuata ad oggi stante la complessità degli elementi di valutazione per ogni 
singolo intervento che dovrà essere effettuato; 

 
RIBADITO che la somma accantonata, pari a complessivi euro 800.000,00 per le 

annualità fino al 2022 ed euro 60.000 per l’annualità 2023 concerne solo i 

dipendenti collocati in quiescenza al 31/12/2023 ai quali spetta il diritto alla 
corresponsione del TFS aggiuntivo essendo gli altri ricorrenti tutti ancora in 

servizio effettivo; 
 
EVIDENZIATO, inoltre, che la somma accantonata tiene naturalmente conto di tutti i 

ricorsi proposti dei quali si è dato conto nella relazione allegata alla Deliberazione 
n. 74/CS/RE del 14/11/2023; 

 
RAPPRESENTATO che le singole posizioni (44 complessivamente) saranno esaminate e 

conseguentemente liquidate a seguito di delibera di indirizzi dei vertici dell’Agenzia 

che daranno mandato a procedere e di determinazione direttoriale nella quale 
saranno illustrate le modalità con cui si dovrà corrispondere la predetta indennità; 

SU PROPOSTA della Dirigente dell'Area Risorse Umane, Pianificazione, Formazione, Affari 
Generali; 

 

DETERMINA 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 

dispositivo della presente determinazione, 

 

DI DARE ATTO che, a seguito della soccombenza dell’Agenzia nel giudizio 
d'Appello di Roma, sez. Lavoro Sentenza n. 2078/2023 con la quale è stato riconosciuto 
il diritto alla c.d. liquidazione del trattamento aggiuntivo di fine servizio erogato al 

personale dell’Agenzia dall’anno 2004 all’anno 2015 e poi revocato con deliberazione 
dell'Amministratore Unico n. 16 del 13/06/2016, occorre procedere all’impegno dei fondi 

sopra citati che ammontano complessivamente ad €. 860.000,00. 
 

DI EVIDENZIARE, nel contempo, che la quantificazione precisa delle singole 

spettanze non può essere effettuata con il presente provvedimento stante la complessità 
degli elementi di valutazione richiesti per ogni singolo intervento che dovrà essere 

effettuato. 
 

DI RIBADIRE che la somma accantonata, pari a complessivi euro 800.000,00 per 

le annualità fino al 2022 ed euro 60.000 per l’annualità 2023 concerne solo i dipendenti 
collocati in quiescenza ai quali spetta il diritto alla corresponsione del TFS aggiuntivo 

essendo gli altri ricorrenti tutti ancora in servizio effettivo. 
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DI DARE ATTO che le singole posizioni (44 complessivamente) saranno 
puntualmente esaminate e conseguentemente liquidate a seguito di delibera di indirizzi 

dei vertici dell’Agenzia che daranno mandato a procedere e di determinazione direttoriale 
nella quale saranno illustrate le modalità con cui si dovrà corrispondere la predetta 
indennità; 

 
DI IMPEGNARE, pertanto, le risorse sopra indicate come segue: 

 
• Euro 800.000,00 sul capitolo 1.01.02.02.003 -  CRAM DG.008 – Codice AAC.E. 

Obiettivo Funzione B01GEN, Esercizio finanziario 2023 a doversi dipendenti; 

 
• Euro 60.000,00 sul capitolo 1.01.02.02.003 - CRAM DG.008 - Codice 2. - Obiettivo 

Funzione B01GEN, Esercizio finanziario 2023 a diversi dipendenti; 
 

DI DEMANDARE alla dirigente dell’Area Risorse Umane, Pianificazione, Formazione, 

Affari Generali l’adozione di tutti gli atti tesi a dare piena esecuzione al presente 
provvedimento. 

 
La presente determinazione, non essendo soggetta a controlli esterni, ai sensi della L.R. 
n. 2 del 10 gennaio 1995 e ss.mm.ii., viene dichiarata immediatamente esecutiva. 

 
 
Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.LGS. 33/2013 23    X  X  

 



ARSIAL
Delibere - Esercizio 2023

PRAT.2126RE-Impegno fondi per complessivi €. 860.000,00 derivanti da debito fuori Bilancio di cui alla Deliberazione CS/RE n. 74 del 14/11/2023.
Pagamento a dipendenti diversi collocati in quiescenza del trattamento aggiuntivo di fine servizio riconosciuto con sentenza d'appello del giudice
del lavoro.

DETERMINA DIRIGENZIALEOrgano:
Testo:

Delibera nr. 300002126 - Anno 2023 - del 28/12/2023

Num. Data Creditore/Beneficiario Causale Importo Liquidato Da liquidareAssegnato Da assegnare

CRAM DG.008. AREA RISORSE UMANE, PIANIFICAZIONE, FORMAZIONE, AFFARI GENERALI

1.01.02.02.003Capitolo Indennità di fine servizio erogata direttamente dal datore di lavoro

Obiettivo/FunzioneB01GEN. GENERICO

Centro di costo 2. Avanzo/Fondo disponibile
388.1 00,000.0628/12/2023 PRAT.2126RE-Impegno fondi per

complessivi €. 860.000,00 derivanti da
debito fuori Bilancio di cui alla
Deliberazione CS/RE n. 74 del 14/11/2023.
Pagamento a dipendenti diversi collocati in
quiescenza del trattamento aggiuntivo di
fine servizio riconosciuto con sentenza
d'appello del giudice del lavoro.

DIVERSI  DIPENDENTI 00,0 00,000.0600,000.06 00,0

CRAM DG.008. AREA RISORSE UMANE, PIANIFICAZIONE, FORMAZIONE, AFFARI GENERALI

Obiettivo/FunzioneB01GEN. GENERICO

Centro di costo AAC.E Fondo contenzioso
288.1 00,000.00828/12/2023 PRAT.2126RE-Impegno fondi per

complessivi €. 860.000,00 derivanti da
debito fuori Bilancio di cui alla
Deliberazione CS/RE n. 74 del 14/11/2023.
Pagamento a dipendenti diversi collocati in
quiescenza del trattamento aggiuntivo di
fine servizio riconosciuto con sentenza
d'appello del giudice del lavoro.

DIVERSI  DIPENDENTI 00,0 00,000.00800,000.008 00,0

860.000,00Totali Delibera nr. 300002126 del 0,00 860.000,00860.000,00 0,00
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